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Anno XVI N. 155 Conto corrente con la Posta. 

rreszo d’ Associazione 
— alia —- 

Udine e Stato: anno» . . L.2 
‘d. semestre <« 1 
1d, trimestre >» 
id. mese » 

Letero anno”, 10. sè L. 82 
i se nestre . +. ni 
id. trimestre . . . +. » 

Le associazioni non disdette si 
i iteniono rinnovate. 
Una copia ‘in tutto il regno 

o ntesimi 6. 

I manoscritti non si retitui- 
860.0, — Lett::0 pieghi non 
afirancati si respingono. 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO ) FESTIVI 

; È a 
Prezzo per le inserzioni 

oe I 3 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce. 60 — In 
terza pagina sopra la firme (ne- 
erologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma: del gerente cent 80 
an quarta pgina ce. 20 

.Per gli avvisi ripetuti sijfanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di ha e d4.a pa» 
gina perl’Italia e perl’ Estero 
sì ricevono esclusivamente al» 
l'Ufficio Annunzi del CITTA. 
DINO ITALIANO via della Fo» 
stà 16 Udine, 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio d 

I SETTE SAVI 

L'Italia del Popolo scrive: 
Noi siamo qui anche oggi a considerare 

come tutto va a seconda dell'on. Giolitti. 

E° risaputo ch'egli non voleva |’ inchiesta 
parlamentare sulle bricconate dei deputati 
aventi che fare. colle. Banche. Diceva che 
non se ne sarebb» cavato alcun sugo, gli 
inquirenti sarebbero stati pieni di riguardi 
per gli inquisiti, mille influenze di came- 
raderia . avrebbero prevalso sulla ricerca 
del vero, tanto più che alia nostra Camera 
non ci sono veri partiti politici, separati 
da vere divisioni di idee — quindi non e’ è 
nessuna .passione politica. Quella poca che 
pare ci sia, è teatralità. 

Fatto è che l'inchiesta non si votò. 
Ma poi, dalli e dàlli, venne fuori il (lo- 

mitato dei Sette, dove a fare la parte di 
Minosse (tale e tanta è la commedia della 
nostra vita politica) venne messo quell’ ec- 
cellente pastone del regio prof. Buvio, che 
è tutto quanto si può immaginare di i- 
netto alle parti dare e crudeli. E’ un mar- 
zapune, Repubblicano sì, fin che volete, e 
filosofo — ma sopratutto marzapane. 

Ora vedete come i fatti hanno dato ra- 
gione al Giolitti. 

Che cosa ha fatto, che cosa ha detto, a 
che ha servito }1 Comitato dei Sstte, nei 
diversi mesi dacchè è nominato ?- 

A mistificarci tutti quanti — se le cose 
sì hanno a chiamare cul loro nomi, 

Una. volta. ha parlato alla Camera, in 
nome del Comitato, it. Mordivi: ma nes- 
suno ne ha capito nulla. Le sue paro!e 
parevano fiere: erano semplicemente im- 
brogliate. Non se ne cavò nessun costrutto. 

Giorni sono poi fu letta una comunica- 
zione del Comitato stesso alla Camera. E” 
se ne capì ancor meno, 

Cicè una cosa si capisce: che codesto 
Comitato è una burla — sempre ben inteso 
per: quella. gran ragione, così solita ad 
essere usata per giustificare la inazione e 
la paura: che le cose, se si hanno da fare, 
si devono far bene. © 

Non si fa mai nulla di ingiusto o illibe- 
rale o sciocco o codarde senza premettere 
— con frasi pompose — che è appunto in 
omaggio alla giustizia o alla libertà o alla 
intelligenza o al coraggio che si fa così. 
E’ storia di tutti i giorni. 

Ma il punto massimo della comicità 
(triste comicità, perchè è il denaro del po- 
polo che ne paga le spese) fu raggiunto 
alla Camera l’attro ieri. 

O’ è stato un baccano d’inferno; sono 
corse le più triviali ingiurie. AI Bovio gli 
stessi manigoldi bancarî hanno dato del 
buffone, dell’istione, di tutto — perchè 
non faceva... i loro nomi. 

Parrebbe che davanti a tanta provoca- 
Zione, a tanti insulti egli li dovesse fare. 

Non osò. 
Ci vucl altro.che un rètore e un bono- 

mo come lui a dire queste semplici parole : 
— Fatela finita, o malfattori burloni, 

L’Asino ne ha pubblicato giorni fa una 
parte dei vostri nomi. «S.no qui pronto a 
dirvi l’altra. 

Ebbe paura. Trovò delle frasi magnilo- 
quenti, Si poteva ben aspettarsi che fini- 
rebbe così. s 

Il nome loro è legione, per dirla colla 
Bibbia. Quel povero Bovio si sentì mancare 
il fiato quando doveva leggere l’ elenco no- 
minativo della legione — cioè dei ladri, 
dei bancorottieri, d egli svaligiatori patriot- 
tici del denaro pubblico. 

Poveri voi, repubblicani, se aspettate a 
far Ja repubblica con codesti regi professori 
di retorica. 

Le cose del Comitato dei Sette si faranno 
tanto bene, che forse ne sapranno qualche 
cosa. gli italiani quando nessuno sì ricor 
derà tampoco più di chè si trattasse no- 
minando quell’ameno eptarcato, su) quale 

è vero, l’abbiamo detto auche l’altro giorno, 
nessuno s'è mai fatta la menoma illusione. 

Pabllicandosi un elenco di sofferenze 
della Banca Romana, si è fatto di più in 
un sol giorno che non faranno quei sette 
sapienti in sette anni. 

Che commedia stomachevole è mai quella 
che si rappresenta a Montecitorio! 

Giolitti — altro che Bovio! — ha tutto 
l'elenco dei malfattori nelle sue mani. E 
per questo, solo, unicamente per quasto, 
è forte come Sansone — e deve ridere 
come un matto vedendoli fare il furibondo 
se appena si eleva ua sospetto sulla loro 
onestà. 

Si narra di un celebre borsaiuolo che, 
arrestato una. volta dalle guardie, prote- 
stava coi termini più vivi la propria 1inno- 
cenza, aggiungendo essere egli un buon 
figliuolo, non aver mai visto che cosa fosse 
una prigione. 

Ma tratto in prigione e distesosi sovra 
un pagliericcio, allungò una mano per ap- 

“pendere il cappello ad un chiodo sovra. il 
letto. E siccome non lo trovava, disse: 
— Coma va? Qui in passato c’ era un 

chiodo. VEE 
La più parte dei faribondi contro il 

Bovio 1 hanno anch'essi il loro chiodo 
abituale: — non in prigione, no, perchè 
non ci si va quando non si ruba poco, ma 
nel giudizio degli imbecilli o dei buoni da 
nulla, che tutto credono o tutto sopportano. 

La questione del “ Moniteur de Rome, 

Sul Monîteur de Rome la stampa anti- 
. clericale aveva tessuto una delle solite sto- 

rielle calunniose. La verità è questa: che 
il Moniteur non si trova con «imbrogli » 
finanziarii. nè con losche « sofferenze». 
So.o è accaduto quello che, del resto, pre- 
vedevasi da quanti erano un po’ addentro 
nella cosa, 

Infatti il Moniteur apparteneva da qual- 
che tempo a un comitato francese, rappre- 
sentato dal conte di Boursetty direttore, il 
quale aderisce al programma dei dissidenti 
trancesi (non ralliès) mentre il Moniteur 
aveva degli impegni verso la politica va- 
ticana (ralliès). 

L’ antitesi politica doveva avere natural- 
mente un contraccolpo finanziario. Ed il 
Moniteur oggi dovrà cessare, o liquidarsi 
nel senso che appartenga tutto 11 Comitato 
nou ralliès, ovgero tutto ad un Comitato 
di ralliòs, 

Facciamo voti cha il giornale non cessi 
e si uniformi pienamente corde et animo, 
alla politica voluta dal Santo Padre. » 

Provocazioni anticlericali 

In riparazione ad un furto saccilego nella 
chiesa di Ualvairate, ieri mattina 1 eattolici 
milanesi avevano organizzato un  pellegri- 
naggio. , 

Fin dalle ore 5 la piazzetta di San Pie- 
tro in Gessate formicolava di gente, 

Quando il corteo si. mosse — saranno 
state duemila persone, uomini, donne e 
fanciulli — il sole era già alto ed illu- 
minava gaiamente quella massa di popolo, 

stendardi, dei quali ve n° erano ben trenta- 
due, delle associazioni cattoliche milanesi, 

Il corteo percorse il Corso Vittorio. ed 
era fiancheggiato da una sessantina di ca- 
rabinieri e guardie di P. S. in divisa ed 
ip borghese. 

Alla barriera di P. Vittoria aspettavano 
i pellegrini, una quaraatina di persone: 
erano i dimostranu anticlericali. Yra essi, 
oltre a parecchi noti socialisti ed anarchici 
ed anticiericali, si notavano alcune faccie 
patibolari, pregiudicati, vagabondi. E tutti 
animati dallo stesso zelo anticlericale si 
misero a cantare la marsigliese, l’inno di 
Garibaldi, la marcia reale e ad emettere 
grida d’ogni sorta, ingiurie, bestemmie, 
cercando dì sovverchiare i canti divoti dei 
pellegrini, 

facendo scintillare ie croci dorate degli 

el giornale, in vi della Posta n. 16, Udine 

Fra i dimostranti distinguevasi quel tal 
Renzo Annoni, ex.impiegato. municipale, 
ex-direttore del Bur902z0 morto. per. ec- 
cesso di spirito compilatore deli’ opuscolo, 
I clericali alla conquista di Palazzo 
Marino — il quale in una carrozza cor- 
reva qua e là a rianimare lo-zelo dei valo 
rosi compagni eccitandoli alla resistenza (7) 

Erano quaranta contro duemila, e questi 
ultimi avrebbero avuto facilmente ragione 
di quei mascalzoni: ma preferirono cristia- 
namente tacere e soffrire. fidando. che. la 
forza pubblica che serviva ad essi di scorta 
avrebbe impedito peggiori bricconate. 

Il corteo giunse senza. incidenti note» 
voli - oltre quelli accennati - a. Calvairate. 

Là erano giunti in precedenza i sacer- 
doti che facevano parte del pellegrinaggio, 
i quali, unitisi al signor don Giovanni 
Riva, parroco, ed al signor don Giovanni 
Finazzi, coadiutore di Calvairate, mossero 
incontro ai. pellegrini, 

Gli anticlericali. sempre. ai fianchi del 
corteo, non rifinivano dal ‘cantare e dal 
gridare, e D. Finazzi — uno dei combat- 
tenti del 43 ad essi rivolgendosi, mossa 

i loro ia nome di quella libertà, che la feccia 
‘ anticlericale. calpesta ad. ogni minuto in 

odio ai cattolici, vive rimostranze stigma- 
tizzando il loro contegno. Manco-a dirlo, 
il discorso del coraggioso sacerdote fu ac- 
colto dai fischi di quella gente: che rad- 
doppiò ‘le grida di: Abbasso e morte ai 
preti! Viva Roma intangibile I! 

E uno degli intangibditisti più accaniti 
era il signor Annoni predetto. 

Ad un certo punto i dimostranti, abban- 
donati per un momento i pellegrini, si 
radunarono in un prato vicino alla chiesa 
e «deliberarono » di chiedere ali’ autorità 
che non permettesse |’ uscita dei pellegrini 
in corpo, perchè essi, in nome sempre della 
Libertà, «sì sarebbero trovati costretti a cons 
trapporvi una dimostrazione anticlericale » 

i vale a dire avrebbero fatto nel ritorno 
quello che avevan fatto nell’ andata. 
Il delegato — a cui i capi della banda 
anticlericale s' erano rivolti comunicandogli 
l’ ordine del giorno delib:rato — rispose 
di non insistere nelle loro sciagurate- pro- 
poste e che sarebbe stato ora di finirla. 

Ed intanto mandò a dire al parroco che 
consigliasse i pellegrini ad uscire dalla 
hiesa alla spicciolata e senza vessilli; ciò 

ch’ essi fecero dopo aver ascoltato devota- 
mente la messa ed il discorso di circostanza 
e compiuta la funzione stabilita, senza 
chiassi, senza proteste rispondendo col ‘si- 
lenzio e col perdono alle beffa ed agli in- 
sulti degli auticlericali. 

i Quasi totti convennero poscia alla nuova 
chiesa che si stà costruendo al fortino di 
P. Vittoria, dove recitarono nuove preghiere 
e ritornarono in città a piccole comitive 
senza ulteriori molestie. 

1 provccatori, cessato ogni pretesto per 
diostrare, soddisfatti per l’eroica impresa 
compiute, tornarono anch’ essi in città in 
gruppo fieri d'aver salvato la fama di 

, Milano anticlericale e niente affatto vergo- 
‘ gnosi d’aver dato prova di una intolleranza 
stupida e fanatica, indegna di uomini civili 
e di tempi Jiherali. 

ì Qualcuno di essi ch'era stato arrestato 
a Calvairate perchè più aggressivo degli 
altri, venne quasi subito rilasciato. - 

IL NUOVO GUARDASIGILLI 

L'on. Santamaria-Niccolini chiamato a 
succedere al testò defunto Eula nell’ ufficio 
di Ministro della giustizia, è nato a Napoli 
nel 1830. Lo dicono magistrato dotto, ed 
anche valente oratore. 

Fu nominato senatore del regno nello 
scorso novembre; ed attualmente copriva 
l’alta carica di primo Presidente di Corte 
d'appello a Venezia, dove trovavasi da 
parecchi anni, RISATA 

L'on. Gianturco ha consentito a rima- 
nere sotto-segretario di Stato, 

e enÌ 

La Banca Toscana A. Lemmi 
e le 800 mila lire del principe Sciarra 

Ii giornale, l' Asino, di Roma pubblicò 
una prima lista delle cambiali en soffe- 
renza della Banca Romana. Ora egli è a 
sapersi come una ve n’è tra queste di 
mezzo milione di lire date dalla Banca 
suddetta al Principe Maffeo Sciarra, allora 
proprietario della Tribuna, il quale non 
la pagò e non la pagherà mai più. 

E° interessante sapere come andò la fac- 
cenda di questo gross) sconto, combinato, 
consule Crispi, allora primo Ministro. 

Il tribunizio Principe aveva ricevuto 
con diverse cambiali dalla Banca. Romana 
lire 200,000. Ma egli ‘aveva bisogno di 
intascarge subito, per urgenti impegni #r;- 
bunizi e non tribunizi, altre 300,000. i 

Alla Banca, Romana che allora gliene. 
aveva. dato. 50,000 (a. compimento : delle 
suddette 200,000) era imprudente, impos- 
sibile, rivolgersi. Pen:ò farsene dare dalla ‘ 
Banca Nazionale Toscana, facendosi ad 
essa raccomandare da potenti intermediarii, 

Infatti un bel giorno il direttore della 
Sede in Roma della Banca Nazionale To- 
scana riceve un telegramma in cui era 
detto : 

« Per ordine di Sua Eccellenza Miceli 
« (Ministro allora del Commercio) prego 
« Banca Nazionale Toscana concedere sconto 
« lire trecentomila al Princip3 Sciarra. » 

firmato: ADRIANO LEMMI: 
Gr. Ma., della Massoneria 

Il Consiglio di amministrazione di ‘que» 
sta Banca, interpellato dat direttore, che. 
comunicò 11, ricevuto telegramma, respinse. 
a voti umanimi la proposta. di questo affare, 

Ma Lemmi, Miceli e Sciarra noa si sco- 
raggiarono per questo. Corsuro difilati in 
casa Crispi è lo -pregarono, molto insisten- 
temente, a far dare quella egregia somma 
allo Sciarra dalla Banca Romana. 

Il gran dittatore manda subito a chia- 
mare il Comm. Tanlongo e gli impone di 
dare a) Principe Sciarra ie L. 300,000. 

Il povero: Tanlongo prosurò schermirsi 
col dire che già gliene aveva date 200,009, — 
e che non avrebbe potuto avere il coraggio — 
di proporre al Consiglio della Banca que- sE 
st altro forte sconto, non garantito in al- 
cun modo. 

— Che importa ? replicava Crispi, Que- 
sto danaro bisogna pur darlo a Sciarra. 
Per garanzia prendete un’ipoteca sul 
gruppo delle case nuove del Principe sulle 
vie Minghetti, delle, Vergini ecc. ecc: 
— Ci sono gà tre ipotech», cho assor= 

bono tutto e più che tutto il valore di 
quelle case. i 

— Non fu nulla; prendete, tanto. per. 
dire che vi è garanzia, una quarta ipoteca» 
su quelle’ case. È 

E dopo altre insistenze il. Tanlongo 
piegò il capo e feca dare a Sciarrà le L. 
300,000 oltre le 200,000, già date prima. 

Il fatto, conchiuile la Vera Rome, è di | 
una scrupolosa: ver.tà. storica. E non ha 
bisogno, come si vede, di commenti. 

sta 
Le Gemonie di domenica, 9 luglio, ripor= 

tato il fatto, aggiuogono di proprio quanto 
appresso; 

«In questo caso, non rimane «superba= 
mente assodata dal telegramma del Lemmi 
la perpetrazione del reato previsto dall’ art: 
154 del codice. penale zanardelliano, com- 
minante la reclusione da dae «a cinque 
anni contro « chiunque usa minaccia, va- 
« lendosi della. forza intimidatrice derivante 
« da segrete associazioni, per costringere 
« uno @ fare una cosa $ » 

Chi è codesto Lemmi che telegrafa in 
nome del governo, perchè una Banca paghi - 
300,000..lire ? > Pa 

E° un capo di gabinetto, un segretario, 
un copista particolare del ministro ? 

No, niente. Ni 
E’ il capo supremo d’un’associazione: 

segreta — la Mass", — che si vale della 
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forza intimidatrice di questa per costringere 
la Binca Toscana a pagare 300,000 lire 
contro un’ipoteca su beni oramai mitologici. 

o non intende fare un po’ di cappello al 
codice ch’ ella ha il mandato di salvaguar- 

_ dare? 
Ha ella o nin ha occhi per vedere come 

sì trovi di fronts a un’ associazione a delin- 
quere a sensi del titolo V del Codice Pe- 

. nale? 
Stiamo in attesa non d’ una sua risposta, 

(ma d’un suo provvedimento, circa il reato 
contenuto nel telegramma del sig. Adriano 

— Lowmi da noi pù su riprodotio. 
_ E provvedimento immediato. 

Se no, coucluderemo che la Procura del 
Re in Roma è una Saccursale della Mas- 

— soneria, epperò tuirice dei Figli della Ve- 
dova del povero Iram che non ha mai esi- 

stito, anzichè deila legge che esìste e per 
Ja tutela della quale il signor Procuratore 
del Re intasca ogni anno molte miglia:a 
di lire. » 

PCA LIA 

Cagliari — Uccisione d'un brigante 
“in Sardegna — Finalmento la forza pubblica 
incomincia ad essere fortunata nelle suo opera- 

‘zioni. I carabinieri della stazione di Scano-Mon- 
tiferro incontratisi col famigerato latitante Gio- 

vanni Piludu, vennero a conflitto con esso uc- 
“cidendolo dopo parecchie fucilate. Il Piludu era 
già condannato all'ergastolo per vari omicidi. 

| Le autorità di pabblica sicurezza di Lanusei 
‘riuscirono ad assicurare alla giustizia l’altro 
‘famoso latitante Luigi Pilia, terrore di quelle 
campagne; per continui furti e rapine fu già 
condannato a 17 anni di reclusione ed ha molti 

altri conti da saldare colla giustizia. 

| Reggio Calabria — Un’ audace 
aggressione — L'altra mattina a Palmi alle 
“ore 10 e mezza, mentre l’ utticiale pagatore della 
Moditerranea eseguiva col carello }a paga del 
“personale della linea fino a Nicotera, venne as- 

‘salito da alcuni malfattori nascosti in un cuni- 
colo — i quali dapprima bastonarono i canto- 

‘“nieri di scorta al carello, e poscia spararono’ 
colpi di fucile. : 

‘Il sorvegliante la squadra venne ferito. 3 
L’ ufficiale pagatore rimase illeso, ma i valori 

“rimasero nelle mani degli assalitori. 
- La somma sottratta è però lieve essendo già 

‘stata fatta gran parte della paga al personale. 

Roma — I preti ignoranti —- Nell’ nni- 

| versità di Roma vennero laureati a pieni voti 

il Reverendo D. Nicola Amici e il Padre Grossi- 

Gondi. a 

‘Inoltre vennero laureati a pieni voti il Rev. 

D. Americo Posarelli,-in scienze naturali, con la 
‘tesi «ricerche suì caratteri morfologici differen- 

ziali delle varie regioni del tubo gastro-enterico 
degli anfibi. » 

Il Posarelli discusse egregiamente la sua tesi 

— cor professori Blaserna, Stuver, Gasco, Caruccio e 

Virotta, ini SET ; 
Il Rev, D. Giulio Zambiasi, in fisica presentò 

a tesi “sul punto critico e sui fenomenI che lo 
accompagnano. , 

‘Il lavoro dello Zambiasi venne giudicato degno 
di essere pubblicato negli atti della R. Accademia 

dei Lincei. i 

E ciò a proposito della strombazzata ignoranza 
i preti, 

ESTERO 

America — L'incendio all'Esposizione 

Chicago — Lunedì all’ Esposizione di Chicago 

si ebbe un terribile incendio. 

Rimase distrutto il magazzino di viveri del- 

* Esposizione stessa. Precipitò con. orrendo fra- 

cassu la cupola del grandioso edificio alta ben 

Cento pompieri che vi erano saliti intrepida- 

ente per domare le fiamme caddero con essa 

nelle voragini del fuoco. Trenta di queglì infelici 

morirono, altri molti rimasero feriti. i 

‘L'incendio nell’ Esposizione incominciò nella 

cupola che serve di deposito alla carne, alle frutta 

e ai vim. La cupola era una costruzione in legno 

ta 200 piedi; vicino ad essa c'era un passaggio. 

Le prime fiamme furono viste a 30 piedi sopra 

questo passaggio.. ‘l'renta pompieri Vi sl arram- 

icaroro subitu per spegnere l'incendio. Mentre 

essi stavano puntando i tubi, le fiamme che in- 

demoniavano giu nell’ interno . della cupola, sbu- 

carono, scesero rapidamente ed investirono In un 

baleno tuiti i lati del passaggio sul quale sì tru- 

Yavano ì valorusissimi pompieri, 

— Più di 80 mila persone si erano agglomerato 

attorno al luogo del disastro; ed a quella vista 
i lira impossibile 

di 80 piedi _ i 
quattro lo imitarono e subirono la stessa sorte. 

‘Dopo pochi minuti la torre incendiata si sta- 
ava e con essa 1 poveri pompieri precipitavano 

nella immensa e spaventevole voragine. Quando 

la furia dell'incendio fu domata si trovarono gli 

‘scheletri di sedici pompieri; altri quattordici non 

(furono ancora trovati. Vi sono altro 17 persone 
“gravemente ferite e piene dì ustioni. Tra 1 morti 

‘yi suno due ragazze che lavoravano nei depositi. 

Si conferma che i dauni sono di mezzo milione di 
dollari, Gli altri edifici dell’esposizione sono 

Signor procuratore del Re, intende ella | 

Austria-Ungheria — Disgrazia în 
una grotta — Tre signori, visitando una grotta 
di stalagmiti presso tt. Stephan nelle vicinanze 
di Graz, precipitarono da una altezza. Due di 
loro che camminavano legati ad una corda non 
riportarono che lievi lesioni, il terzo un maestro 
falegname, che si era ostinatamente rifiutato di 
legarsi, precipitò in fondo e vi rimase cadavere 
col cranio sfracellato. 

Francia — JI Card. Langenieux — 
L’altra sera S. E. Il cardinale Langenieax il 
quale, come i lettori sanno, ha presieduto il Con- 
fo Eucaristico di Gerusalemme in qualità di 
egato della Santa Sede, faceva ritorno alla sua 

città metropolitana di Reimis. L'accoglienza che 
ricevetto fu delle più splendide. Alla stazione fer- 
roviaria era ad attenderio tutto il clero della città 
ed una folla immensa di cittadini che lo acclamò 
vivissimamente. Un numeroso corteggiò seguì la 
carrozza del cardinale che sì recò innanzi tutto 
alla cattedrale ove venne c antato un solenne 
Te Deum. Le vie per le quali transitò 1 E.mo 
principe della Chiesa, erano tutte ornate di ban- 
diere e tappeti. Un gruppo di anticlericali tentò 
di organizzare una contro dimostrazione, ma in- 
vano. La polizia procedè a due arresti. 

Turchia — Nuova polvere senza fumo 
— In Turchia una commissione doveva scegliere 
la miglior polvere senza tumo fra le 27 che le 
erano state presentate. Di queste quattro erano 
francesi le altre tedesche, austriache, inglesi ed 
americane ed una recentemente scoperta da al- 
cuni utliciali turchi, La maggior parte di queste 
polveri difettava per eccesso di nitro-glicerina 0 
perchè der eriva coll’umidità ; quella turca risultò 
la migliore; essa imprime una velocità iniziale 
di 653 metri. L’ esercito ottomano è fiero di 
questo successo e gli ufficiali che fecero la sco= 
perta hanno già avuto un avanzamento 
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4° ga ti gaaea' muinic Cose di casa è varista 
Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 13 LUGLIO 1893 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sui suolo me. 20. 

Ore 7 ant. Termometro 22,8 

Min. Ap. notte 17.4 

Barometro 750.5 

Stato atmosterico — Vario con qualche pioggia 
Vento 
Pressione oscillante 

Jeri Vario-pioggia 

Temperatura: Massima 28,— Minima 185 
Media 23.26 Acqua caduta mm, 5 
Altri fenomeni : ; 

Beliettino astronomico 
Sole ] 

Lova ore di Roma 4.20 
Passa al meridiano » 12,2.20 

Tramonta » 744 
Fenomeni: 

Luna . 
Leva ore 3.33 p. 
Tramonta 8.14a. 
Età giorni 29.8 

Il nostro Direttore 

ci scrivo che Lunedì sera furono umiliate 
al Santo Padre le due prime copie della 
IIl* edizione dei suoi Cari uscita dalla 
tipografia del Patronato. 

L'edizione di soli 100 esemplari, è di 
pagine XLVII 224; raccoglie anche gli 
ultimi componimenti dettati dal S. Padre, 
Ha fregi 1n oro, in argento ed in a/lumi- 
nium, intramezzati dalle mezze tinte e dai 
fiori con specchietti, che rappresentano pietre 
dure. E’ riuscita così da tornar gradita al 
Sommo Autore, che si compiacque lodarla 
e congratularsi coi bravi giovani della ti- 
pografia del Patronato, mentre indirizzava 
parole d’ incoraggiamento al sig. Direttore 
vivamente commosso a tanta bontà del Santo 
Padre. Ebbe anche l’onore di ricevere 
prezioso dono dalla stessa Santità sua, cioò 
la bella medaglia commemorativa del Suo 
Giubileo Episcopale. 

Le due copie che vennero. presentate 
come saggio, essendo state dal S. Padre 
pienamente approvate, ora si compirà la 
legatura delle ultre, per presentar tosto 
il numero promesso, 

La musica nella Festa dei Patroni 

Ss. Ermacora e Fortunato 

Nella solennità dei Santi Patroni Erma- 
cora e Fortunato, ebb.mo quest'anno nella 
cappella musicale della ncsira metropolitana 
buone e riescite esecuzioni. La musica del 
pio, ingegnosissimo Quirico Pecile è troppo 
simpatica ai cittadini udinesi: ma essa ha 
un difetto: abbonda di troppe vivacità, e 
quello stle cromat.co, a Benno dei più, fon 
@ il più opportuno nella musica da chiesa. 
Del resto quel ferace ingegno e disponea delle 
più svariate risorse: il principio vivificatore 
dell’arte, dicea l’altro di Raffaele Mariano, 
è l’interessanie: e quest era la formula 
che, nel suo crudo uspetto, avea fatta sua 
il Pecile: ed egli dell’arte ne conosceva a 
fondo fin i pìù riposti secreti. 

La sera al vespro ci venne udita una 
compcsizicne nuova del giovane Raffaello 
Temedni cividalese: l'inno dei martiri 
‘putronì a voci pari con solo accompagna- 
menio d’aIchi. Questo compositore è per 
addivenire una illustrazione del Friuli 

zio, che lasciò tanto nome nella repubblica 
musicale, nell'amore alla sincera musica 
della chiesa, ei s’andrà formando viepp'ù 
il suo stile proprio che lo segnalerà vero 
artista, e terrà così alte le tradizioni mu- 
sicali di questa nostra diletta patria. 

Il buon gusto si dico d.vinazioue este- 
tica : essa va a combinar, nelle opere mu- 
sicali, la manifestazione dell’ idea coll’ imi- 
tazione delle forme della bellezza. 

Lea musica del Tomadini sull’Inno di 
trionfo ai Martiri parvemi il felice con- 
nubio del genio col buon gusto. L' introdu- 
zione solenne, il primo verso celebra le 
gesta eroiche degli spiriti glorificati. Il com- 
plesso di quelle note è tutto un tessuto, | 
logico, forte, serrato: la scorta di un mi- 
rabile lavoro di archi, a parti reali, lo rende 
attraentissimo, atto a sprigionar da ogci 
cuore l’ entusiasmo 

L’opera di morale redenzione che per 
mezzo di quei grandi si tenne questa nostra 
terra, non potea venir meglio ritratta 
dalla cantilena che tien dietro al primo 
verso. Questo glorioso conquisto sta fermo 
tra noi come torre che non crolla: e qui 
la frase musicale, che scolpisce il pensiero, 
arieggia ad un carattera di risolutezza, di 
vigorìa invincibile, che, conforto ai trepidi 
cuori, par vaticinio di. gloria immortale. 

Vola di qui, con transizione felice, ad 
elogiar il divino ardore che iufiumma i 
cuori degli eroi: e quagl’alterchi armonici, 
que’ passaggi, che ivi sì notano, da maestro, 
varati da quelle note pizzicate, son di af- 
fetto meraviglioso, fan vibrar le corde 
ancor più intime del sentimento. F'ortunato 
seconda stella del nostro cielo, è ben ritratto 
nel suo versetto: il suo apostolato descritto 
al vivo, si direbbe. Pezzo che fluisce tran- 
quillo, senza scosse, ma ancora senza ricer- 
catezze, 0 pedanterie di studiati calcoli. 

Nel versetto « O clara coeli lumina » ri- 
levo la splendida apoteosi dei martiri: quel 
canto grandioso dali’ elegantissima istrumen- 
tazione trasporta l'animo dell’ascoltante tra , 
mezzo ai celesti, e sforza ad applaudire agli 
erviì. Si termina con un canons che riesce 
ad una chiusa magnifica come si fu l’in- 
troduzione solenne. (Gli ‘artisti esecutori 
fecero meraviglie. Essi furono inappuntabili. 
Se si avesse potuto aggiungere all’orchestra 
11 sussidio di un altro violoncello ancora, 
più il rinforzo di altri archi, s'avrebbe ot- 
tenuto un’insolito successo : lo spazio troppo 
limitato nol permise. in pochi paesi, di- 

orchestre che abbiano un tocco di interpre-. 
tazione sì fine. i 

Ma se il giovane autora va ammirato 
‘pe’ suoi studî ed incoraggiato, non si può 
però lui dire che l'opera recente sua vada 
affatto scevra di mende, V’ ha in qualche 
versetto de’ lontani richiami a reminiscenze 
musicali; che eì da giovinetto avrà udito 
echeggiare sotto le volte della maggior 
chiesa del suv paese: più non ci venne 
fatto di trovar in tutto il pezzo quello svi- 
luppo di concetto che ravisammo e notam- 
mo sul suo principiu. Ma... ubi plura nitent, 
paucis ne offendar maculis. n. Y 

La festa di ieri 

Benchè il tempo fosse minaccioso, fu 
grande 11 concorso dei provinciali, i quali 
sogliono recarsi ogni anno a Udine in devoto 
pellegrinaggio per venerare ie reliquie dei 
santi patroni delia diocesi. Si vedeva anche 
molti secolari e sacerdoti del Lutorale. Du- 
rante la solenne funzione tenuta nella mae- 

pontificò Mons, Arcivescovo, ll vasto tem- 
pio era quasi zeppo. 

Concorso stragrande anche al santuario 

della B. V. delle Grazie. 

AL « Friuli » 

Al collega del Friuli, il quale, affetto 
cume è da clerofubite acuta, paro s1 dilett nel 
riprodurre, più 0 meno fedelmente, lo stato 
psicologico della ciutadinanza, ci permettiamo 
di osservare; Lo che se Sua Jucc. Mons. Ar- 
civesuovo, ad onta della indisposizione che 
lo costriuse a guardare il letto, per parecchi 
gicrni, ieri, facendo uno siorzo a se stesso, 
potè pontificare, non ne consegue che 
avesse pure dovuto e potuto sostenere una ta- 
tica di gran lunga maggiore, quale è sì 
quella di amministrare la cresima a cen- 
unala di bambini, funzione che io avrebba co- 
stretto a stare in. piedi ore e ore. lLo Che 
Mons. Uappellari e pur egli indisposto, 
che quello di Fortogruaro non ha ancora 
preso possesso. 

Vede quindi-che se si fosse informato 
meglio, teri non si sarebbe lasciato andare 
4 del commenu che vflendono la logica, 
il galateo e un pochino anche la cavalleria. 

Raccomandiamo al collega del #7: di 
stare più in guardia cuutro la ben nota 
passione affinche non gii ripeta dei brutti 
viri. AI fare dello spirito sta bone, ma & 
tempce e luogo. 

Consiglio provinciale 

Nelle elèézioni amministrative che ebbero 
luogo domemca scorsa nel secondo manda= 
mento di Udine, riuscirono eletta Consi- 
ghieri provinciali gli uscenti comm. L'aolo 
Builha, conte Antonio Lovaria e conte 

I 
nostro, si spera; seguendo le orme dell Nicolò Mantica. 

ceami un buon gustaio di musica, s'odono . 

iropolitana la mattina e la sera, ed in cui 

Riforme scolastiche 
Telegrafano da Roma che l’on. Martini 

intende attuare la riforma dell’amministra- 
zione scolastica provinciale. Il ministro 
dell'interno darebbe 1u.82,009 e per il resto 
della somma occorrente provvederebbe l’on. 
Martini con un prelevamento di fondi da 
altri capitoli del suo bilancio. 

Pubblica istruzione 

Gli inseguanti delle scuole normali in- 
feriori dei corsi preparatori che verranno 
aboliti, se sono forniti di titoli di abilitazio- 
ne verranno nominati nelle scuola normali. 
Quelli delle scuole di tirocinio, che verran- 
no soppresse, sono stati raccomandati ai 
Comuni, 

Qualora poi i detti insegnanti siano 
forniti di abilitazione possono essere collto- 
cati nelle scuole complementari. 

Concorso 

E° aperto il concorso per esama a dieci 
posti di aiutante allievo del Genio Civile 
con l’ annuo stipendio di L, 1200. 

La relative istanze ia bollo da una lira 
devono essere presentate al Sagretariato 
Generale del Ministero dei lavori pubblici 
non più tardi del 31 Agosto. 

Le prove scritte avranno principio il 2 
ottobre p. presso le Prefetture di Turino, 
Milano, Padova, Bologna, Roma, Napoli, 
Catanzaro, Foggia, Cagliari e Palermo; le 
prove orali presso il Ministero dei Lavori 
Pubblici nel giorno che sarà destinato. 

Per schiarimenti uiteriori, rivolgersi alla 
Prefettura. ? 

Laurea 

-. Ieri all’Università di Padovi vanns lau 
reato in farmacia ii giovane Ug9 Cirio. 

Ls. nostra . più vive congratulazioni 
all’egregio giovane. 

Gli orfaneili Tomadini alla memoria 
del def. cav. Antonio Volpe 
Una tomba che si apre riesca sempre 

dolorosa, ma quando cì rapisce un uom) che 
colla sua onestà, rara abilità, seppe circon- 
darsi d'amore e di rispetto, il compianto 
è generale, e più forte di tutti, di questi 
esseri piccini, deboli, ehe riposavano fidati 
nella sua r.verita protezione. 

Un pensiero che trapassò l’anima, com- 
muove il cuore dell’ orfanello e dica: Ll tuo 
Benefattore è morto, chi sorgerà in luogo 
suo a difendere e proteggere la tua debo- 
lezza # Una lagrima spunta sugiì occhi del 
povero bambino che s' inginocchia e prega: 
Anirsa benedetta, Iddio è padre del pup.Ilo 

e della vedova, ti accolga nella sua pace e 
ti rimeriti della carità ed eredità di &. C.; 
ma deh! dal cielo non ci venga meno il tuo 
affatto e voli in nostro soccorso il tuo An- 
gelo Custode ad ispiraro un altro cuore 
che sì sostituisca nell’ amore verso |’ orfa- 
nello di Tomadini. 

La preghiera del bamb.no fa esaudita, 
ed il buon Angelo aleggiando spirito invi- 
sibile tra ì commossi cuori dei figli che 
pensano al modo di onorare la inemorìa 
dell'amato Ladre, ispirò loro la generosa 
ofterta di lire cinquecento. 

La Direzione ne rende le più. santite 
grazie sperando che nei figli saranno mol- 
vplicati.1 Benefattori e Lrotettori dei cari 
orfanelli di M. ‘L'omadini. 

Coghamo il destro per riparare a una de- 
plorevolevmmi:s.one in cui, Lostro malgrado, 
siamo incorsi lunsdì. LL Cav. A. Voips, oltre 
essere laburioso ed ocuesto cita dino, era an- 
che sincero credente e ci tenva molto che 
ì suoi dipeQdetti seguissero le prauche re- 
ligiose. Al letto di morte pol, ricevette con 
tale compuuzione 1 conforti della religione 
ua lui chiesti, che i presenti ne rimasery 
indicibilmente comuussi. 

Non v' ha dubbio che in tanta perdita 
sarà questu li più grande confort) per la 
desolata famigua. 

N.oddd 
Beneficenze 

I signosi frateill Volpe per onorare la 
memoria dol defunto padre loro cav. An- 
tonio, disposero deila somma di lire QUU & 
favore deila Uongregazione di Uarità, è Lure 
100 alla Scuola d'Arti e mestiezi. 

bu adi 

ll comitato Protettore dell'infanzia porge 
Vive grazie alla spattabile D.reziuno uel 
Monto di Pietà per la la generosa elargi» 
zione di L. IUU. 

Non si trattava di grassazione 
Bassaui Giuseppe di Basaldeli:, il quale 

risponde ul sopravome di Zalian, è venuto 
in redaz:one per ‘una rettifiva, che egii, 
giusiamente, dusidesa sia fatta riguardo 
sila, OP la cliuameremo, PSEUdO grassez.one, 
da noi annunciata nel Numero 148. Siando 
alia versione dei Bassam, la cusa sarebba 
andata così: a CUumpuformido essi aveano 
combinato L'affare eu anzi, nel ritorno, era 
lui che guiuava. la cavalla acquistata, 
mentre ul mulo, di proprietà dei kyuwane.lv, 
veniva dietro »ciollo, Ad un certo punto 
al mulo saltò 1l ghiribizzo di avvicinarsi 
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troppo alla carretta, ed il Bassani per allon- 
tanarlo gli lasciò andare una pesante fru- 
siata. 

Il padrone adontatosene, lo rimproverò 
dicendo che battesse le proprie bestie e lo 
spinse abbasso del veicolo. 
Ma, sia l’ignoranza delle lergi mecca- 

niche, sia il vino bevuto, nel dare la 
Spinta rotolò lui pure per terra esi conciò 
a quel modo, Ecco dunque servito anche il 
Signor Bassani. 

Del resto non possiamo a meno di 0s- 
servare che il mulo stesso avrà fatte le 
Meraviglie nel vedere tanto spargimento di 
sangue, per una frustata di cui egli, grazie 
lo spessore della sua epidermide, forse non 
sì era manco accorto. 

Concorso a premio 

1l noto industriale Felic3 Bisleri, mise a 
disposiz.one della Società Internazionale per 
la pace: Unione Lombarda — un premio di 
lire 1000 per un levoro artistico che giovi 
alla Società. Il comitato della Società visto 
che scopi della Società a termini dello Sta- 
tuto sono — educare a r*nsi umanitari per 
la cessazione delle guerre e delle ferrovie 
l’affratellamento dei popoli, ne dà avviso 
agli artisti, fissando per |’ aggiudicazione 
del premio, le seguenti norme: 

1. ll Premio Bisleri I. 1000 sarà dato 
a quell’opera d’arte (plastice, pittura ad 
clio, acquarello, incisione all’ acqua forte), 
che, avendo merito artistico, meglio giovi 
agli scopi della Società Internazionale per 
la pace — Unione lombarda — fra quelle 
che saranno esposte nella Mostra triennale 
di Milano del 1891. 

2. La proprietà del lavoro premiato ri- 
marrà all’ autore. 

Borse di Studio 
per le scuole superiori di agricoltura 

Fu aperto il concorso per il conferimento 
di due borse di studio agli allivi di ciascu- 
na delle due scuole superiori di agricoltura : 
quella di Portici e quella di Milano. Le 
borse di studi sono ai lire 800 cadauna. 

; Arresto 

è Ieri l’altro sera verso le 9 112 .in via 
della Prefettura. da questi agenti venne ar- 
restato certo Osti Mariano fu Luigi inato a 
Rovigo, perchè colto in fragrante que- 
stua. 

Piccolo furto 
ln Cavazzo Carnico ignoti mediante rot- 

tura alla porta s1 introdussero di giorno 
nella casa incustodita di Michielli Luigi, 
rubandovi oggetti di biancheria per L. 7 
circa più centesimi 57 che trovansi nelle 
tasche di un gilet appeso. 

Camerata infedele 

Lucchini costante di Pordenone approfit- 
tando deli’ assenza di Vecchus Antonio col 
quale dormiva nella stessa camera, involava 
una camicia di cotone del valore di L. 2.70 

E erimento 

A Maniago Trevisan Antonio venuto per 
fuwli motivi in rissa con Gorgozzina Anto- 
Dio, gli produceva lesioni sopra l'occhio de- 
Stro: guaribili \n meno di giorni 10. 

Contro il feritore venne sporta querela. 

Avviso di concorsce 

Per il posto di segretario comunale 
A FAGAGNA 

Attesa la rinuncia dell’attuale segretario, 
resta vacante ccl 22 agosto p. v. il posto 
di segretario Gi questo Comune cei è an- 
nes:o l’annuo stipendio di lire 1500 netto 
dalla tassa di ricchezza mobile. 

Gli aspiranti insinueranno a questo 
Ufticio eniro il 31 corrente le loro istanze 
corredate dal diploma di abiltazione, degli 
Atte:tati relativi a studi percorsi e di tutti 
quegli altri documenti che s1 reputano utili 
a raccomandarne la nomina. 

Dall’Ufficio municipale, 
Fagagna, 6 lugluio 1883, 

Il Sindaco © 

G. L. Fecile 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 27 — Grari, 

L'animazione del mercato granario ha comin- 
ciato in questa ultaYa a ridestarsì per la vendita 
della nuova Segala, — ; 1 

Coila comparsa dei nuovi cereali anche la spe- 
culazicne s1 1a più vivo e dà corso completo alle | 
sue operazioni. c 

Anche 11 numento nuovo si fece vedere sulla 
piazza, ma per non essere perfettamente stagio- 
nato uon si teLnero a calcuso 1 suoi prezzi per la 
formazione di una giusta metida. Erano 8 pertite 
di quasi 3 ettolitri luna che turuno vendute a 
a le 11.50 all ettolitro. 

11 vecchio prodotto, giusta quanto vien detto, 
ù venduto sul granai da L. 20 a 20,80 al 

Quintale, ; 
In tutta \ ebdomada si portarono ed ebbero 

pronto smercio ett. 914 di granoturco, 90 di 
Segala, ; 

Al granoturco ascese cent, 

Prezzi minimi e massimi 
Giovedi, Granoturcò d ] ò aa lire 10 a 10,80, a L. 11,80 a 11,00, segala 

Fieno I qualità al quintale fuori dazio da L 7.—- 27.25 
} SAR | Ptr — » » >» 0, > 0. 
His » » >» 6.— » 6,20 

Erba spagna nuova >» » » 5.70» 6. 
. Paglia da lettiera » ». » 2.— » 3.15 

(tagliate » >» » 2,15 » 2,25 
Logaa in stanga >» » > L9: » 210 

lit » » » 6.—- >» 6, 
bar ar : quei x » » » 4.65 » 4.8, 

Sabato, Granoturco da lire 11 a 12, segala da 
lire 10 a 10.80. 

Foraggi e combustibili. 
Mercati mediocri. 
Prezzi sostenutì nei foraggi. 

Mercato dei lanuti e dei suini 

Vi erano approssimativamente. 
6. 45 pecore, 110 castràti, 12 arieti. 
Andarono venduti circa: 10 pecore da macello 

da lire 1,05 a 1,15 al chil. a p. m., 8_d’ alleva- 
mento a prezzi di merito, 92 castrati da macello 
da lice 1,25 a 1.85 a p. m.; 8 arieti da macello 
da lire 1,15 a 1,20 al chg. 

570 suini d’allevamento; venduti 180 a prezzi 
soliti. 

CARNE DI MANZO 
l.a qualità, taglio primo al chilogramma Lire 1.70 

66 ‘ 46 (13 66 1.60 

n 6 6 (13 “6 1,50 

“ “ “ “ N) 1.40 
wi secondo si si 1.40 rei “ » “ LL 1,80 
ce “ “ “ “ 1.20 

Hi ni terzo “ “ 1.20 
“ “ 6“ “ “ 1.10 
“6 “ “ “ “ Lo 
“ 6 “ “ “ 0,90 

bo 6“ e.a qualità, taglio primo + i too 
“e “e ce 6 Lu 1.30 
“ (11 “6 “ 1.20 Si secondo di ye 1.10 

“ “ terzo e “ 1,:0 
(CI <‘ “ “ Le 
6 “ “ Ci “ 0.90 

“ “ “ CLI 6“ 0.80 

CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti al chilogramma L. 0.80 0,90, 1,—, 1.10, 1.20 
î * di dietro € L 1.20 1,80, 1.40, 1,50, 1,60 1,70 

Carae di Bue a peso vivo al quintale L. 64 
“ di Vacca “% “ » 54 
« di Vitello a peso morto “ » 80 
“di Porco a peso morto “ n TT 

senza sangue “ Son 

Sacro 

Venerdì 14 luglio — s. Bonaventura v. d. 

k>iario 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi 13 luglio 1893 

Foraggìi e combustibili 

Meroato del pollame 

ni » RR 
panno: al chilog. da L. .9V a 1,— 
Polliì » > .85>1 
Anitre » >» dè 

» d'India m » ) 3 
} fem. vw 
Oche vive » 65 2 +75 

» morte ESSE 
Burro, formaggio e uova 

del piano a. chilog. da L. 1.°5 a 1.8) 
Burro el Dei » A » 1.85 » 1.95 

È in monte Montasio » » 1.52 » 1.55 
Formaggio( . >» Maiulino » >» 1.8)» 1.65 

(Formelle frescho » è .,—3 
Patate o pomi di terra fresche » » 6.560» 7.- 
Uova rI cento >» d.— » 4.75 

Meroato Granario 

Granoturco al’Ett. da L —— > — — 
,, Comune ” so 11.40 a 12, — 
s Cinquantino ” n. 2 —— 
» giallone nuovo più sg TT Ba 
» Semigiallone * nona 

, gialloncino ” pg, TR. 

Frumento ”» , di. a 15,- 
Segala » » 10,25 Ò 10,80 

Lupini a n fn) 
# Erbaggi % 
oline « » +06 a 

DESII < < de « pa 

(del piano i» "n RA 8. 
Fagluoli (s1pygiani re i drm) ne 

Frutta fresche 
Armellini al chilog. da L. « .10a  -18 
Uiliegie » » —.06& 13 
Pera » » —.ld a —.30 
Prugne » » 048 .i2 
persici >» "o e a 
Fichi A d$ l0a 16 
Frambois o lampane » » A. 
Pomi » » 8 & 15 

Governo e Parlamento 
+ 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 11 — Presidente Farini 

Apresi la seduta alle ore 3.35. 

Grimaldi, ministro del tesoro, per incarico 
del presidente del Consiglio comunica il 
regio decreto che nomina ministro di grazia, 
giustizia e culti 11 comm, Santamaria sena- 
tore del Regno. . 

Procedesi alla discussione della modìfica- 
zioni alia legge 14 luglio 1889 per la co- 
strozione di nuove opere portuali. 

Dopo brevi osservazioni, approvansi al- 
cuni progetti secondari. 

Esaurito l'ordine del giorno rimandasi la 
seduta a domani alle ore 3. 

Levasi la Seduta alle ore 4.35 

Seduta del 12 — (Presidente Farini) 

Aperta la seduta poco dopo le 3 e mezzo 
si discutono le modificazioni alia legge 
circa il servizio di navigazione nello stretto 
di Messina. î i 

Cavalletto e Maiorana parlano in favore 
del progetto. 
Approvasì pure senza discussione la con- 

versione in legge del decreto relativo ai 
funerali di Sersmit Doda. 

Votati a scrutinio segreto ì progetti di- 
scussì, }l presidente dichiara nuila la vota» 
zione per mancanza de) numero legale. 

il Senato per la prossima seduta sarà 
convocato a domicilio Si toglie la Seduta 
alle ore 5. . 

ULTISE NOTIZIE 

In Vaticano 

Domenica u. 8. il Santo Padre riceveva 
in particolare udienza, Sua Eccellenza R.ma 
Monsignor Garabed, Aslanian, Arcivescovo 
titolare di Gerapoli, Ausiliare e Vicario 
Generale del Patriarca armeno. 

— Ieri l’altro mattina fa ricevuto in 
privata udienza da Sua Santità, Monsignor 
Hoyek, Vicario del Patriarca  Maronita, 
Monsignor Hagg. 
— Il sacerdote Baldassare Velez, Dale- 

gato da Monsignor Parra, Vescovo di Nuova 
Pamplona, ebbe ieri l’ onore dell’ udienza 
Pontificia, presentando al Santo Padre |’ o- 
bolo della diocesi di Nuova Pamplona, 
raccolto nella ricorrenza del Giubileo Epi- 
scopale. 

I biglietti della Banca Romana 
Finora vennero ritirati di biglietti della 

Banca Romana per 128 milioni, mentre il 
10 gennaio i biglietti circolanti ascende- 
vano a 135 milioni. 

Il sequestro del sindaco di Chiaromonte 

Si telegrafò già della scomparsa del sin- 
daco del Comune di Chiaromonte. 

Ora spiegasi che il sindaco fu per 4 
giorni sequestrato dai briganti che otten- 
nero una grossa somma, 

Solo ieri mattina il sindaco è tornato 
in famiglia. 

La cittadinanza gli andò incontro alle 
porte del paese. 

Il processo contro i favoreggiatori 
del brigantaggio nel Viterbese 

Ieri l'altro a Viterbo è finito davanti 
al tribunale penale il processo contro di- 
ciannove individui imputati di favoreggia- 
mento verso i briganti T:burzi e Fioravanti, 
Questi diciannove imputati, di cui diciotto 
sono detenuti, dovevano rispondere di asso- 
ciazione a delinquere, di ricatti e di estor- 
sione. Fra gli imputati si trovavano due 
famosi pregiudicati, Lodisani e Deuci che 
erano latitanti; 1 ex sindaco di. Farnese 
sig. Pietro Uastigl.one, a ‘piede libero, ed 
il segretario comunale D3 Angelis. Il tri- 
bunale, meno questo ultimo ehe fu assolto 
per non provata reità, condannò tutti gli 
altri da uno a sette anni. 

Quattordici bombe 

Ieri mattina gli operai che lavorano 
negli scavi del Tevere  rinvennero presso 
Castel S. Angelo quattordici bombe di 
ferro fuso, di costruzione antica. 

Furono mandate alle direzione di arti- Glieria che ne farà la perizia. 

L’ insurrezione nel Brasile 
Un dispaccio particolare da Rio Janeiro 

annunzia che le navi da guerra sono par- 
tite da Bio Janeiro con rinforzi di truppe 
dirette a Rio grande di Sud. 

Rio Janeiro, 12. — Un inerocciatore 
della repubblica è partito per Rio Grande 
di Sud. Sutti 1 dispacci diretti alla pro- 
vincia di Rio Grande furono sequestrati, 
La situazione è critica. Le truppe sono 
tutte sutto le armi. 

New York, 12 — Il New York He- 
rald ha da Valparaiso. Le ostilità sono 
cominciate per mare e per terra a Rio 
Grar de di Sud tra le truppe brasigliane 
e gl’ insorti, 

Riduzione di dazi in Russia 

Pietroburgo 11. — Il ministro delle 
finanze ha diretto oggi una circolare alle 
dogane dell'impero, ordinando che le ri- 
duzioni dei dazi, accordate alla Francia, 
sì &Pplichino da domani a tutti gli altri 
Stati di Europa, (eccettuati 1’ Austria-Un- 
ghetia e la Germania) agli Stati Uniti 
ed al Perù. 

Il colera alla Mecca. 

Alessandria d’Egitto, 12 — Una quaran- 
tina di decessi furono constatati nel Liazza- 
retto di Etor. 

ll cholera in Francia 
Tolone 12, — lerì nel circondario di To- 

lone sì elibero cinque casi di cholera e 
quattro decessi. 

Il Kedive a Costantinopoli 
Il sultano conferì al Kedive l’ordine di 

Imtiaz. 
Dopo l'investitura vi fu un banchetto ad 

Ildizkwik di 80 coperti, cui vi assistettero 
il sultano, il Kedive ed il granvisir, Il 
sultano ricevette Mukstar pascìà in udien- 
pivata. 

ria 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 ast. 
440 » omnibus9,— » 
7,85° » misto 12.30 pom. 

11.15 » diretto 2.05 » 
1,10 pom. omnibus 6.10 » 
5.40 » id. 10,30 » 
8.08 » diretto 10,55 » 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.20 ant. omnibus 10.05 a. 
2.35 pom. misto . 3.25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.45 ant. omnibus 8,50 ant. 
7.45 » diretto 9.45 » 
10,30 » omnibus 1.84 pom. 
4,56 pom. diretto 6.59  » 
5.25 » omnibus 8.40. » 

DA UDINE A TRIESTE 
2.45 ant. misto "7.87 ant, 
7.51 » omnibus 11.18 » 
2,32 pom, misto 7.32 pom, 
5,20 » omnibus 8.45 » 

DA UBINE A PORTOGRUARO 
"47 ant. omnibus 9.47 ant. 
1.04 pom misto 8.85 por, 
5.16 » omnibus 7.26 » 

DA UDINE A CIVIDALE 
6.— ant. misto 6.81 ‘ant. 

id. 981 » 

11,29) » id. 11.51 
8.30 pom, omnibus 2,57 pom. 
1.84 » misto 8,02. » 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S. DANIELE 

DA VENEZIA A UDINE 
4.55 ant. diretto 7.85 ant. 
5.15 » omnibus 10,05 » 

10,45 » id. 3.14 pom 
2.10 som. diretto 4.46. » 
6,05 è» misto. 11,30 » 

10,10. » omnibus 2.25 ant. 

DA SPILIMB, A CASARSA 
7,45 ant, omnibus 8.55 a. 
1.— pom. misto 145 p. 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant, omnibus 9.15 ant’ 
0.19 » diretto 10.55 » 
2.29p0 m., omnibus 4.86 pom. 
4.45 » ld. « » 

6.27 » dretto 755 » 

DA (RI&STE A UDINE 
+2s ant, omnibus 10.57 ante 
di» unisto 12.45 » 
4.85 pom. omnibus 7.45 pom 

6.1 >» misto, 1,20 ant. 

DA PORTOGRUARO A UDINE 
6.42 ant. misto 8.57 ant. 
1,22 pom. omnibus 3.27 pom 
5.04 >» misto 7,27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7.— ant, omnibus 7.28 ant. 
9.45 » misto 10.16 >» 

12.19 pom, id. —12.50pom 
4,39 pom omnibus 5.06 » 
8,20 è» id. 8.48 è» 

Uaine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

8.— ant. Ferrov. 19.42 ant. || 6,50 ant. Ferror. 8.82 ant. 
11.10 » . 1255 pom. || 11, > S. tram. 12.20 pom 
2.35 pom. id, 423 » 1.40 pom. Fer. 8.20 » 
5.55 >» ld. 748 » 6.— » S$. tram, 7.20 » 

Ooincidenze 
(*) Per la linea Casarsa-Portogruaro. 

Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7.42 pom. 
Da Venezia arrivo ore 1.06 pom. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

-|[Con Lire | i 
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sollecitamente rimesso alla Banca Fratelli 
Casareto di, Francesco, Genova, si riceve fran- 
co nel Regno asi : 

Un biglietto da DDIE.CI 
numeri della Lotteria Itolo-Americana, col 
concorso a tutte le estrazioni (in quest’ anno 
avranno luogo irrevocabilmente in Genova il 
31 Agosto e 81 Dicembre) con grandi premi da 

Î,, 250.000 - 100,000 - 10.000, eco 
e si riceve 

GRATIS 
franco di porto ed imballaggio un BELLIS- 
SIMO DONO indispensabile a tutti e cioè 

UN CALAMAIO Gif) (Luigi XV) 
in metallo bianco (argento vecchio ) fuso dalla 
premiata officina À. CARPANI di Milano, 

Sollecitare le richieste alla Banca Fratelli 
Casareto di Francesco (Casa fondata nel 1868) 
Via Carlo Felice, 10, Genova, e presso tutti i 
principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 

Deposito Generale per l'Italia 
DELL'ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ 

presso Rohitsch (Stiria) 
— A 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep- 
sie in generale e le dispeps'e in particolare 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re- 
nale, discrasie uro - fosfatiche, disturbi di- 
speptici, nella discrasia gottosa, nel diabetr 
ecc. A tavola è l’acqua per eccellenza per 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 
di eminenti clinici d’ italia, fra cui l’ illustre 
Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio, | 
Sgobbo, Boeri, De Dominicis, Prof. nell’Uni- 
versità di Napoli; Reale, Fabiani, ecc. » 
0° Estero attestano tali qualità terapeue 
tiche, 

Vendesi presso i sottoscritti in casse da 
25 bottiglie dal 1j2 Litro cadauna, © 

FRATELLI DORTA è 
Udine 

AVVISO = 

Merceria R. Urbani 
(EX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati, sacri. Da- 
maschi Broccati con oro, e 
senza. Forniture oro e argento 
e seta. 

Assortimento scotti e stoffe 
nere per ecclesiastici, 



IL CIITA INO ITALIANO DI G:OVEDI 13 LUGLIO 1893 

per l'italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all Ufficio Annunzi del 

limno via della Posta 16, Udine. 

Vittadino Ita- 

LE INSERZIONI 

Col giono £ Gius no Jassato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Kreipp, fedele traduzicne. del « Kneipp Blatter » 

edito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Auer e redatto dal sig, I. Okié direttore del 

« Bad Sultz» Stabilimento idroterapico climatico, bagro mcdello del sistema Kneipp, ir 

| Peissenberg. 
La pubblicazione del .« Kxeipp Blatter > è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno ap}rezzare la intelligente e provvida cuia del celebie PARROCO KNEIPP, da 

essersì già meritata |’ cnore di due altre edizioni, una irencese l’altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già ccnosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui} el ri- 

stabilimento della Joro guasta salute, ma non vi sono ancora conosciute le opere sue, eppure 

sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 

finota veruna traéuzione italiana dei Kneipp Blatter che raccor ie guanto vi ha più di intessanto 

sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano l'umanità. ì 

Jl GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti : agli ammalati per trovare il modo d 

guarire delle loro malattie, aì sani per prevenirle. 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore della cura .idroierapica. Dio lo 

ha fo:nito di rate doti, egli ha principalmente una grende pergpicacia nella diagnosi delle ma- 

lattie; per oltre 30 anni egli ha sempre praticato e miglicrato, colle esperienze fatte, il suo sÌ- 

stema Al presente il suo sistuna è arrivato ad una periezione che può vantarsi di assicurare 

moralmente :1 buon esito della cura d'ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 

decadute da non sopportare uva cura forte e delle arplicazioni energiche, ll lupus p. e. ed il 

cancro sero sempre passati per incorabili, e; pure il pamoco Kneipp è riuscito a curare vari casì 

Gli ammalati poi che dai medici eraro stati dati per ispediti, e furono poi curati da Kneipp, 

sono senza numero Per dare una piova dell’efticaccia della cura Kneipp, L'asta il fatto. che ogni 

-# anno sì portano a Werischòfen dalle 15 alle 2u mila persene da tutte le parti del mondo e che 

fcise altrettante sono quelle che sr rivelgeno in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kneipp è inoltre il metodo di cura mero caro. In moltissimi casi ognuno può. 

essere il sto proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

‘ Per accordi presi col rigner L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, Ja Tipo- 

grafia del Patronato in Udne, premiata a.varie esposizivni e da S. Santità Leone XIII con due 

grandi medaglie d’oro. è la sola auterizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 

‘Litorale austriaco e Tirclo italiano, 

Le essociazioni al GIORNALE di KNEIPP, sì ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 

‘rato via della Posta 16, Udine. 

dii L’ Lr annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 

atronato. 
| Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Aitero blikelco Licosa 
FELICE BISLERI 

MILANO 
Filiali : MESSINA - BELLINZONA 

ia spossatezza, l apatia, i molti disturbi 
crig'nati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bbita gradevolissima e dissetanie all'acqua 
a: Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indì- 
spensabiie è ppena usciti dal bagno e prima 
delia reazione. 

Eccita |’ appetito se preso prima dei pasti, 
ali cra del Vermout. 

Yendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
dioghieri, farmacie e bottiglierio, 

sg” Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito "i 

Neita fabbricazione brevettata del. tatfe-Malto 

i anterno del grano riceve il gusto del Cuffè naturale. 

 CAFFE-MALTO + 
la migliore 6 più economica AGGIUNTA 

al Catie coloniale 

 CAFFE-MLIU * 
il più igienico ed il più sano Surrrogato alcattà. 

lFrezzo annuo di associazione antecipato Tu, D 
Per asscciatsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire el 

‘costo di cent. 10 alla Zapografia easwtrice Prtronato, Udine. 

Raccomandato da tute le Autorità mediche, 

Vendesi presso tutti è Droghierie Negozi Commestibili È 

È PILOTA del CR di srt pelli il 20 Giugno p. v. con ritratto e bio- A | Ò ln tuit’litalia e Stati d° Europa 

grafia dell'abate Sebastiano Knenp pasroco in Wosishofen, i. Comi i RT i ; 

” Cee | ompagnia italiana di Caffè-Malto - Muano 

Le associazioni al GIO} NALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. : COLON i sn O bag 3 

7 
si. "o, SR $: TSE ae Ra WERE CIRCE 

n
 

sa
r 

d 
I
M
M
 

N
I
 
V
I
L
I
T
V
I
O
M
A
S
 

s
c
u
o
 

‘9
1 

#]
s0
g 

ej
jo
p 

et
a 

eu
0I
}e
,]
 

81
12
IQ
U]
 

e]
ja
 
e
d
j
o
a
r
1
 18 

‘o
zz
aa
d 

Je
u 

w
I
I
7
O
M
 

D
I
V
 

i cuos Ad0uy 0,20 evo repo vivuiA0ad è vu:pa 01 1} e}t93 s4dd 84 100} 
‘wUipfl — ‘oWudb:t) f Vazu.a if[aWU09 GIL) Xy 014099 N 8440(7 (194844 

Deposito ‘h UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 
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TRAI LUI IETE  A Ì 

‘9 LO SCIROPPO PAGLIANO. * 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO 4 
presentato al. Ministero, cell’ Interno del Regno d’ italia 

ve DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

CV Brevettato, pero nprea depositata dal Governo stesso 

Sì vende esclusivamente im NAPOLI, Culata S. Marco N. 4, casa propria. Badara 

‘alt falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

de 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, Q 
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rinfrescativo e depurativo del sangue 

ACQUALDA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra i 
quali i senatori. Mantegazza, Moleschott, 
Semola, e del professori e dettori Minich, 
Spabugati, Punio Schvardì, G. S. Vinai 
D' Adda, Lorete, Bincdiki, Comm. Uan- 

tani, ECo., ECC, 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 
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EPILESSTA. 
e altre malallie nervose 
si guariscono radica mente colle celebri 
polveri dello iù 

Stabilimento Cassarini di Bologna 
Si trovano ia Itala e fuori nelle 

primar e farmacie. 

Salta i (aj Si spe: isce gratis l’ opuscolo dei 

degna corona della belezza. i 
| guariti. 
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L'ACQUA CHIKINA MIGONE 
3 dotata di fraqgansu deliziosa, impedisr 

immediatamente la caduta dei capelli e delle 

barba non solo, ma agevola ‘lo sviluppa, in- 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 

narire la forfora ed assicura alla giovineszo 

una lussureggianie capigliatua fino alla più 

tarda vecchiaia. 

fi vende-in facons-da |. 9- 1.50 pd intottiglie dorun litrocuea L-8,507. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno 

A UDINE. presso.i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PRTROZZI. FRAT, pi 

*nechieri — FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. 
Im GEMONA pres s0 il sigtior LUIGI RILLIANI Farmacista. — ln PONTIBBA d 

«tg. CETTOLI ARISTONEM. 

Deposito generale da A. Mia one e LC, via Torino 12 Mmiuano 

Alle spedizioni per pacco postale agginugere cent. 80 
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$0000000000009000 
Biglietti da visita 

(40 curatteri a scelta 40) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 
id. id. o Math greve, L. 1.50 — 100 id. id0 
iormato speciale piccoli e 100 buste, L. 1.70 — 
100 id. id. id., L. @ — 100 id. id. con labbro do- 
rato, comprese 1U0 buste, L. :3.O0O' — 100 id. 
1d, con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, L. '— 100: colorati con fiori. e figure 
comprese 100 buste, L. =.0 ©. 

Dirigere le domande alla Cromotipogra, È 

tronato, Via della Posta; 16, UDIN®- Ria Pa 
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